
AAll  vvoottoo
ccoonn  iill  nnaassoo
ttuurraattoo

Manca più di un mese alle
prossime consultazioni po-

litiche e gli apparati elettorali dei
vari schieramenti si sono già
messi in moto. Dichiarazioni,
viaggi in torpedone, interviste
scritte e parlate, comparsate in tv
e sondaggi stanno occupando o-
gni spazio possibile. Mancano
solo i manifesti. Tranquilli, a
tempo debito arriveranno anche
quelli. La partita in palio è terri-
bilmente seria per non lasciare
qualcosa di intentato. Per ora
“giocano” solo i pezzi da novan-
ta, ma con l’avvicinarsi del fati-
dico giorno scenderanno in cam-
po anche le riserve. Purtroppo
non avremo la possibilità di sce-
gliere chi dovrà rappresentarci
nell’emiclico parlamentare. Que-
sta sciagurata legge elettorale
non lo permette, derubandoci di
un diritto sancito dalla Costitu-
zione. Tutto sarò deciso nel chiu-
so delle segreterie nazionali dei
vari partiti. Prendere o lasciare.
L’unica possibilità consentita ai
rappresentanti del territorio è in-
dicare alcuni nomi da mettere in
lista, possibilmente nella fascia
alta, così da fornirgli qualche op-
portunità di salire sul treno di-
retto a Roma.

Per la prima volta, dopo anni,
confessiamo di non riconoscerci
pienamente in nessuna delle forze
politiche presenti sullo scacchiere
nazionale. Grande, infatti, è la
confusione. Dubbi e crucci sono
all’ordine del giorno. Nonostante
ciò non ci ha mai sfiorato l’idea di
iscriverci e fornire consensi alla
terza forza elettorale: il partito
dell’astensionismo, dei menefre-
ghisti, dei “sono tutti uguali”. Ve-
ro che i programmi delle due
maggiori coalizioni (Popolo delle
Libertà e Partito Democratico)
hanno diversi punti in comune e
premiandoli, con un eventuale
successo, non avremo comunque
la possibilità di veder realizzata
appieno la società in cui deside-
riamo vivere. Altrettanto chiaro,
però, che una scelta consapevole
si deve fare. Anche turandoci il
naso. Ma in questo momento al
Paese serve stabilità. Una solidità
che solo un governo forte, dal
punto di vista parlamentare, è in
grado di assicurare. Occorre, dun-
que, scendere a compromessi. Vo-
tare dando ascolto unicamente al-
la propria coscienza in questo mo-
mento, purtroppo, è da egoisti.

Daniele Perboni

Una sciagurata legge regiona-
le, la 27-2007, voluta e firma-

ta dalla maggioranza di centro
destra, magistralmente capitana-
ta dal governatore Formigoni, ha
decretato che dal primo gennaio
di quest’anno gli inquilini delle
case Aler e di quelle comunali do-
vranno subire consistenti aumen-
ti degli affitti. Immediatamente i
sindacati sono scesi sul piede di
guerra, manifestando davanti al-
la sede della regione e convocan-
do assemblee di rione per infor-
mare i cittadini interessati e colpi-
ti da questa legge penalizzante. Si
tratta di una legge, per ora, speri-
mentale e che dovrebbe “viaggia-
re” a pieno regime non prima del
2010. Così alcune amministrazio-
ni non hanno ancora applicato ta-
li aumenti. Il capoluogo lombar-
do è uno di questi. Cosa che non
è accaduta nella nostra provincia:
l’Aler di Pavia e il Comune di Vi-
gevano si sono mossi in tutta fret-
ta, recapitando a casa dei malca-
pitati lettere che paiono quasi mi-
natorie. E senza nessuna spiega-
zione in merito. I più colpiti, na-
turalmente, sono pensionati e fa-
miglie monoredditto. Persone,
cioè, che già faticano a campare
con pensioni e stipendi non certo
da nababbi. Le organizzazioni
sindacali, dopo aver studiato at-
tentamente ogni piega del nuovo
regolamento, affermano che
qualche appiglio per ridurre le
spese esiste. L’importante è non
disperare e produrre ogni di do-
cumento utile.                   (pag. 11)

Quest’anno è Bari la città scel-
ta da Libera (Associazioni,

nomi e numeri contro le mafie),
per celebrare la “Giornata della
memoria e dell’impegno contro
le vittime delle mafie”. Un treno
speciale partirà da Milano per
raggiungere il capoluogo puglie-
se, dove il momento più impor-
tante si avrà con l’incontro con i
parenti delle vittime delle mafie
di tutta Italia. È una manifesta-
zione che raccoglierà migliaia di
adesioni e che l’associazione cul-
turale La Barriera sente partico-
larmente vicina. Da sempre, in-
fatti, ha fatto dell’impegno civile
un suo cavallo di battaglia. Per
favorire la presenza di cittadini
vigevanesi, la Barriera garanti-
sce l’abbattimento parziale o to-
tale del costo della trasferta a chi
fosse in difficoltà a sostenere le
spese di viaggio.                (pag. 14)
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Sei soddisfatto  del tuo commercialista?

- Pensi che la tua attività meriti più attenzione?

- Sei sicuro di pagare le tasse in base
a quelle che sono le tue vere esigenze?

- Ti piacerebbe avere dei consulenti che
ti seguano in ogni momento della giornata?

Chiama lo 0381.81042 oppure vai sul sito
www.bracchipernorio.it
Scoprirai quante altre cose possiamo fare per te.

SOLO GENTE CHE CONTA
VIGEVANO - Via Naviglio Sforzesco, 18

(da pag. 7)
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Scivolo selvaggio colpisce ancora
IN VIA BELLINI È SPUNTATO UN PASSO CARRAIO CHE IMPEDISCE IL PASSAGGIO A PEDONI E CARROZZELLE

Un cittadino ci ha
segnalato quan-
to sta accaden-
do in via Bellini,

dove, nel costruire un e-
dificio pubblico, si è mo-
dificato il marciapiede
per ricavarne uno scivolo
di accesso per i veicoli,
come si può chiaramente
vedere nelle foto pubbli-
cate in questa pagina. 

Essendo ormai in chiu-
sura di giornale, non ab-
biamo potuto inoltrare la
segnalazione agli asses-
sori competenti. Promet-
tiamo comunque di far-
lo: leggerete le eventuali
risposte pubblicate sul
prossimo numero del
giornale, nella rubrica “I
cittadini chiedono, l’as-
sessore risponde”. 

Vigevano, una città a
misura d'uomo. Un co-
mune vicino al cittadino.
Un comune amico...degli
automobilisti! Una città a
misura d'automobile, nel-
la quale le rotonde spun-
tano come i brufoli sul vi-
so di un teenager e dove
gli affari più importanti
sono quelli che si fanno
con l'affidamento dei par-
cheggi. La stessa in cui un
assessore ciclista gira la
città predicando la neces-
sità di nuovi percorsi per
le biciclette e li ricava...
facendole passare sopra i
marciapiedi! Con buona
pace della sicurezza dei
pedoni. Una città in cui,
dati alla mano, l'età me-
dia si sta progressivamen-
te alzando. Nella quale
quindi aumentano pedo-
ni e ciclisti. 

In questa città si sta re-
gistrando un nuovo at-
tacco alla sicurezza dei
pedoni. Il caso è quello
del nuovo complesso che
sta sorgendo in via Belli-
ni, vicino alla Camera
del Lavoro cittadina (ve-
di foto). Qui, per consen-
tire l'accesso alle vetture,
è stata costruita una
rampa inclinata, che oc-
cupa per intero la sede
del marciapiede, crean-
do così non poche diffi-
coltà non solo agli anzia-
ni e agli invalidi, ma a
tutti coloro che si ritro-
vano a dover passare da
quel tratto di strada.
Senza contare che, come
previsto da legge statale,
per poter realizzare
un'immissione privata

su suolo pubblico, occor-
rerebbe esporre il cartel-
lo “Passo Carrabile” e
pagare la relativa tassa,
cosa che nella fattispecie
manca totalmente.

Ma cosa volete che
conti la sicurezza di
quattro vecchietti, quan-
do in questo modo le
macchine dei potenziali
acquirenti dello stabile
potranno usufruire di un
sì comodo e privilegiato
accesso? Le rampe. Che
bella invenzione, come
vivere senza? Natural-
mente, sempre a patto

che queste siano al servi-
zio dell'automobilista.

Eh sì, perchè a questo
proposito ci viene in
mente un fatto successo
non più tardi di un paio
di anni fa. Una vicenda
curiosa, avvenuta nel sa-
lotto cittadino, la piazza
Ducale. Qui nel 2001 l'e-
dicolante, per poter age-
volare l'accesso al pro-
prio esercizio (il quale,
come tutti gli altri della
piazza, presenta un gra-
dino) anche agli invalidi
e alle donne con i passeg-
gini, decise di posiziona-

re una piccola pedana in
legno davanti al proprio
ingresso: una pedana ri-
movibile, che effettiva-
mente veniva ritirata tut-
te le sere alla chiusura.
Questo elemento è rima-
sto a servizio dell'edicola
per vari anni “E – ci dice
la titolare – ho sempre a-
vuto tra i miei clienti an-
che alcuni vigili, i quali
non hanno mai trovato
niente da ridirmi”. Fin-
chè un giorno, nel 2006,
un signore, distratto, è
inciampato nella pedana. 

L'assicurazione del tito-

lare ha prontamente ri-
sarcito lo sfortunato pas-
sante, ma non contenti,
ecco arrivare di rimando i
vigili, improvvisamente
accortisi dell'irregolarità
della pedana: intralcia il
passaggio, occorre ap-
prontare un regolare sci-
volo interno per disabili.
Che occuperebbe circa
metà della superficie del
negozio! Ed ecco pronta e
puntuale una supermulta
per l'edicolante.

Fortunatamente per
lui, il Giudice di Pace, va-
lutando la buona fede

dell'esercente, ha stral-
ciato la contravvenzione.
Splendido esempio di
buon senso. Caratteristi-
ca che, evidentemente, u-
na volta di più, sembra
mancare all'interno del
palazzo comunale, nel
quale, piegati alle istanze
del dio denaro, si cammi-
na (è proprio il caso di
dirlo) senza scrupoli so-
pra le necessità dei citta-
dini, soprattutto di quelli
che avrebbero maggior-
mente bisogno di aiuti e
agevolazioni.

G. S.

Il passo carraio in via Bellini. Come si può notare la pendenza è di circa il 30 per cento. Ben oltre il limite consentito.




